Alla

COMMISSIONE PER IL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO

presso il

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL 
FRIULI VENEZIA GIULIA

Piazza Unità d’Italia, 7

34121 TRIESTE
ISTANZA PER L’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO

(D.P.R. 30.5.2002, n. 115, Parte III - D.Lgs. 2.7.2010, n. 104, All. II, art. 14)

Il/La sottoscritto/a_____________________nato/a a__________________   prov._______ il_______           codice fiscale______________ residente  (o  sede)  a_____________ c.a.p._______  via_______          n._______________ telefono__________________ cittadinanza_______________________________         

FORMULA ISTANZA

per essere ammesso/a al patrocinio a spese dello Stato al fine di tutelare i propri diritti, in qualità di    

 ( ricorrente  ( resistente   ( controinteressato
 

( per promuovere una nuova causa nei confronti di  ________________ 


( nella causa pendente sub N.R.G. __________
Espone sommariamente i seguenti fatti, al fine di dimostrare che le proprie ragioni risultano non manifestamente infondate:  


_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Precisa inoltre (eventuale):

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

( allega copia dell’atto impugnato;  

( allega, in copia, i seguenti documenti (es: in caso di giudizio pendente, copia del ricorso o dell’atto di costituzione, ovvero altro documento che a giudizio dell’istante possa consentire alla Commissione di valutare la fondatezza della domanda): ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Ai sensi dell’art. 80 del DPR 115/2002, il/la sottoscritto/a:

( a seguito dell’ammissione al beneficio, si impegna a nominare un difensore scelto tra gli iscritti nell’elenco dei difensori abilitati al patrocinio a spese dello Stato tenuto dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati;

( nomina quale proprio difensore l’avv.            del Foro di             iscritto negli elenchi   dei    difensori abilitati al patrocinio a spese dello Stato, presso il cui studio in            via           n.            elegge domicilio  per le comunicazioni riguardanti la presente domanda.

Consapevole

a) che, qualora dal controllo della presente dichiarazione emerga la non veridicità di quanto qui dichiarato, l’art. 75 del D.P.R. 445/2000 prevede la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere;

b) delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000;

c) delle sanzioni penali previste dall’art. 125 del D.P.R. 115/2002 in caso di dichiarazione attestante falsamente la sussistenza (o il mantenimento) delle condizioni di reddito stabilite per il conseguimento (o il mantenimento) del gratuito patrocinio;

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28.12.2000

DICHIARA

( di non essere stato/a condannato/a con sentenza definitiva per i reati indicati dall’art. 76 comma 4-bis del D.P.R. 30 maggio n. 115; 
 

(in alternativa)

( di essere stato/a condannato/a con sentenza definitiva per i reati indicati dall’art. 76 comma 4-bis del D.P.R. 30 maggio n. 115; 
 

( che, sebbene abbia subito condanna penale per reati indicati dall’art. 76 comma 4-bis D.P.R. 30/5/2002, n.115,
 tuttavia è in grado di provare la effettiva sussistenza delle condizioni  economiche  per  l’ammissione  al  patrocinio  a  spese  dello  Stato, come evincesi dalla documentazione in calce indicata; 

( in quanto cittadino/a italiano/a, o di Stato appartenente all’Unione europea: di essere titolare di un reddito imponibile complessivo ai fini dell’imposta personale sul reddito, come risultante dall’ultima dichiarazione presentata
  e maggiorato secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 76 del D.P.R. 115/2002, pari ad euro________________;
             

( in quanto cittadino/a di Stato non appartenente all’Unione europea: di essere titolare di un reddito prodotto in Italia imponibile complessivo, ai fini dell’imposta personale sul reddito, come risultante dall’ultima dichiarazione presentata e maggiorato secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 76 del D.P.R. 115/2002, pari a euro______________  nonché di essere titolare di un reddito complessivo non   prodotto   in   Italia   pari   a   euro ______________ . Si allega, ai sensi dell’art. 79 co. 2, D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 certificazione della competente autorità consolare attestante la veridicità di quanto dichiarato 
 o, in caso di documentata impossibilità ad ottenere la detta certificazione,  dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa ai redditi prodotti all’estero
. 
( di vivere da solo/a;
( di convivere con i seguenti familiari e che il reddito annuo del nucleo familiare, compreso l’istante, è pari a euro  __________________:


	Generalità anagrafiche del familiare convivente
	Data di nascita
	Comune di nascita
	Reddito percepito

nell’anno 20______

	Nome e cognome:_____________, codice fiscale:____________
	
	
	

	Nome e cognome:_____________, codice fiscale:____________
	
	
	

	Nome e cognome:_____________, codice fiscale:____________
	
	
	

	Nome e cognome:_____________, codice fiscale:____________
	
	
	

	Nome e cognome:_____________, codice fiscale:____________
	
	
	

	Reddito dell’istante:
	
	
	

	TOTALE DEI REDDITI

	


Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare, fino a che il processo non sia definito, le variazioni rilevanti dei limiti di reddito, verificatesi nell'anno precedente, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di un anno, dalla data di presentazione dell'istanza o della eventuale precedente comunicazione di variazione.
Trieste, lì                                                                                    Firma  

Il/La sottoscritto/a presta, ai sensi di legge, il proprio consenso al Tribunale Amministrativo Regionale affinché, nello svolgimento delle sue funzioni istituzionali, provveda alla raccolta e al trattamento dei dati personali con strumenti cartacei e con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Trieste, lì                                                                                       Firma 

( si allega copia di un documento di identità personale

( per autentica di entrambe le firme:

Timbro e firma dell’Avvocato
  
� Precisare in quale veste si agisce, sbarrando la relativa casella


� Comma così modificato dal D.Lgs. 07 marzo 2019 n. 24.  


� Vedi nota sopra.


� Vedi nota sopra.


� Si chiede di produrre copia dell'ultima dichiarazione dei redditi presentata, unitamente a quella degli altri familiari conviventi (se presenti). In caso di mancata presentazione della dichiarazione dei redditi, o di impossibilità di produrla, l'interessato deve dichiararne la motivazione con apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione; in tali casi il reddito potrà essere comprovato anche da documentazione alternativa.


� Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta, ovvero ad imposta sostitutiva. 


.


� Ai sensi dell’art. 79 del D.P.R. 115/2002, per i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea deve essere prodotta la certificazione dell’Autorità consolare che attesta la veridicità della dichiarazione con cui si indicano i redditi prodotti all’estero, o si dichiara la mancanza di redditi prodotti all’estero.


�  Per i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, in seguito alla pronuncia additiva  n. 157/2021 resa dalla Corte Costituzionale sull’art. 79, comma 2, del D.P.R.  115/2002, dimostrata l’impossibilità a produrre la certificazione dell’autorità Consolare competente che attesti la veridicità di quanto in essa indicato con riferimento ai redditi prodotti all’estero può essere presentata una dichiarazione sostitutiva di tale certificazione. 


� Il reddito complessivo è costituito dal reddito del dichiarante nel caso in cui lo stesso non conviva con alcun familiare. In caso di convivenza, invece, è dato dalla somma dei redditi conseguiti da ogni componente della famiglia, compreso il richiedente. Ai sensi dell’art.  76, comma 3, del D.P.R. 115/2002 il reddito imponibile ai fini IRPEF del richiedente e dei familiari conviventi è maggiorato dei redditi esenti per legge da tale imposta, ovvero di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta, ovvero ad imposta sostitutiva, e sommato a quello del coniuge e di altri familiari conviventi.





N.B. In caso di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, copia della documentazione prodotta dal richiedente verrà trasmessa, ai sensi dell’art. 127 del D.P.R. 115/2002, agli Uffici Finanziari per gli accertamenti di competenza relativi al reddito dichiarato. La trasmissione agli uffici dell’Agenzia delle Entrate è finalizzata ad accertare la veridicità delle dichiarazioni relative al reddito contenute nella domanda di ammissione. In caso di esito negativo del suddetto controllo, verrà immediatamente disposta la revoca del beneficio. 


Chiunque, al fine di ottenere o mantenere l’ammissione al patrocinio formula l’istanza corredata dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione, attestante falsamente la sussistenza o il mantenimento delle condizioni di reddito previste, è punito con la reclusione o la multa previste dalle norme penali relative.


La pena è aumentata se dal fatto consegue l’ottenimento o il mantenimento dell’ammissione al patrocinio; la condanna importa la revoca con efficacia retroattiva ed il recupero a carico del responsabile delle somme corrisposte dallo Stato (art. 125 D.P.R. 115/2002).


� La sottoscrizione deve essere o autenticata dal difensore, se prescelto, o presentata con le Modalità di cui all’art. 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000 mediante allegazione di copia di un documento di identità personale





[Digitare qui]


